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È . U O R A !

Onore a voi combattenti del 
Piave, onore a voi combattenti di 
Montello, gloria imperitura a voi 
che sul mare rinnovate le antiche 
tradizioni di audacia iatinal 

Per voi, Casa d'Absburgo ap­
prenderà come non sia più lecito 
lanciare contro la Patria la sfida 
ariane e temeraria. Gloria a voi 
-che cancellate l'onta di Caporetto 
rdovuta all’insidia e al tradimento!

La Patria è tutta in armi, ar­
dente di entusiasmo e di fede; e 
vincerà! Invano i generali di Casa 
d’Absburgo si affannano a studiar 
piani ambiziosi: invano incitano 
con proclami le truppe ad inva­
dere le belle terre lombarde fio­
renti di messi! Ah son passati i 
tempi in cui l’imperatore lanciava 
da Vienna le sue orde a saccheg­
giare città e villaggi! Passati i 
tempi in cui i galanti ufficiali con 
le bianche assise ricamate d’oro 
entravano da padroni nelle case 
«  facevano man bassa sulle donne, 
usando il bastone coi mariti ribelli! 
Attendete qualche tempo ancora, 
o voi che invadeste il Friuli! L’I­
talia ha giurato a se stessa il sa­
cro giuramento di ricacciarvi ol­
tre le Alpi, e manterrà! Affretta­
tevi a rubare, saccheggiare quanto 
vi cade fra mani! Cosi i ladri 
quando irrompono di notte nella 
casa incustodita.

L’ora della riscossa e della 
vendetta è venula! Sé dai campanili 
sono state asportate le campane, 
se  non potremo più suonare l’al­
larme, le nostre trombe squille­
ranno più sonore per chiamare 
’tutti i combattenti sul campo, per 
destare tutti i morti che giacciono 
sul Carso e attendono da mesi 
l ’Óra tremenda della vendetta!

Parole confortunti e ammonitrici 
>«ono quelle recentemente espresse 
da S. E. l'on. Crespi oiroa l ’attuale 
•situazione' alimentare. I cittadini 
.sono rassicurati in1 quanto all’ap- 
iprovvigionamento dei generi essen­
ziali e possono stare tranquilli. Il 
grano non mancherà, il carbone 
neppure. Purohò essi, s’intende, com­
prendano ed assolvano i grandi do­
veri dell’ora che inoombe: economia, 
•disciplina, sacrificio.

E ’ vero che le nostre campagne 
•ono oariohe di promesse ed ab­
biamo motivo di sperare in un ab­
bondante raccolto, ma questo fatto 
per sé solo non ci autorizxa a lu­
singami. Un brusco mutamento delle

L’OPERA D P  I N C U T A M I  I  NOSTRI MERCATI
Il dovere dì provvedere contro le illecite speculazioni

condizioni atmosferiche ed altri 
avversi elementi potrebbero d’un 
eolpo invertire la situazione. La 
qualcosa, però, ove malaugurata­
mente si avverasse, non dovrà preoc­
cuparci più.che tanto giacché, come 
assicura il Governo, gli approvvigio­
namenti all’estero procedono otti­
mamente, malgrado l’insidia dei sot­
tomarini tedeschi.

A smentir» poi c«rt» voci più o 
meno tendenziose che alcuni inal’in- 
tenzionati vanno spargendo in mezzo 
alle popolazioni rurali l’on. Crespi 
avverte che il ragime annonario non 
potrà assolutamente essere modificato 
in senso più largo se non dopo la ' 
conclusione della paca vittoriosa. E 
a questo proposito i  bene osservare 
che ove il raccolto dei cereali fosse 
abbondante oome lo stato attuale 
delle nostra campagne lascia pre­
vedere, essi cereali dovranno neces- 
sariamsnte sopperire ai molti generi 
di consumo dei quali si senta mag­
gior defiaiensa. Par oui il regime 
annonario, anziohè alleggerito, po­
trebbe invece esser reso più severo 
col prolungarsi della guerra e con 
l’csigenaa di nuovi e più grandi 
aaorificii che il paese potrebbe in 
seguito essere chiamato a sopportare 
per il bene comune, ossia per la 
realizzazione dei suoi santi ideali di 
giustizia e di libertà.

Le parola di S. E. Crespi sono 
dunque insieme u n . grande conforto 
ed un severo monito ohe il paese 
deve accettare con dignità e seguire 
con disciplina. Peroliè bisogna con­
vincerci ohe la disciplina economica 
di un popolo in guerra è quella 
che dà maggior affidamento per la 
vittoria. Bisogna convincerci che 
le illusioni sono perniciose non gio­
vando che ai nemici, i quali ritrar­
rebbero più vantaggio dal nostro 
avvilimento e dalla nostra insubor­
dinazione ohe non dal loro valóre.
E bisogna ricordare che lo sforzo 
che noi duriamo contro il mostro 
teutonico è inteso a (liberare l'uma­
nità dal pericolo di nuove guerre 
fratricide e quindi ad assicurare ai 
nostri figli un avvenire di puce e 
di operosità feconda.

I sacrifìzii presenti preparano il 
benessere futuro. Da questa terri­
bile guerra avremo in compenso in- 
calaolabili beneficii se sapremo con­
correre, in unione al Governo, a 
mantenere salda ed a rafforzare ove 
occorra la compagine nazionale.

Offriamoci dunque al saorifioio e 
alla disciplina, che saranno tanto 
più utili, tanto più remunerativi 
quanto meno saranno in noi i segni, 
della stanchezza e la fretta di arri-i 
vare alla fine. Alla quale intento 
non arriveremmo in ogni modo fin 
ohe l’arcangelo della vittoria non 
scénda dal cielo di Dio a baoiaroi 
la fronte.

ENZO BOLOGNESI.

Gravissima, dannosa ed assoluta- 
mente illecita è la speculazione che 
si rileva sui nostri mercati delle ver­
dure,. uova, pollame ecc. col veder 
portar via in grandissime partite i 
generi di detti mercati da speculatori 
che appositamente si partono da Ge­
nova per esportare da questa piazza 
verdure, uova, pollame che loro è 
dato comprare a qualunque prezzo, 
e da bagarini locali che accaparrano 
ogni genere di derrate alimentari per 
poi rivenderle entro e fuori della 
Città a prezzi iperbolici e talmente 
esosi da non dover essere assoluta- 
mente tollerati.

Ciò premesso esaminiamo i fatti 
nel suo modo di svolgersi e franca­
mente diciamo tutta la verità delle 
cose affinchè l’Autorità competente 
abbia a provvedere energicamente a 
scanso di veder aumentati i malu­
mori^ le lagnanze ed i fermenti che 
già, e molto giustamente, si palesano 
nella nostra popolazione.

Data la grande comodità che pre­
senta ancora in oggi, malgrado la 
soppressione di alcuni treni la linea 
di Genova-Acqui e viceversa, la nostra 
piazza mercantile è in ogni giorno 
di mercato invasa da una pletora di 
speculatori che comperano su vasta 
scala uova, pollame, conigli e verdure 
d’ogni genere e che poi esportano 
liberamente a Genova per rivenderle 
colà a prezzi del doppio maggiori a 
quelli d’acquisto. Ma quello che è 
veramente rovinoso si è che da 
qualche tempo a questa parte l’espor­
tazione dei detti generi viene fatta 
in così vasta misura che, francamente 
la popolazione acquese, oltre a rima­
nere quasi priva di quei generi che 
formano la parte sostanziale del suo 
nutrimento, deve poi pagare i pochi 
rimanenti, a prezzi spaventosamente 
strozzineschi.

Nè qui è ancora tutto; a questa 
specie di speculatori se n'aggiunge 
un’altra non meno dannosa e che in 
questi tempi si manifesta pure in 
aumento ed è quella dei bagarini o 
rivendaiuoli locali.

Questi si vedono di buon tempo 
sui mercati quali qccelloni di preda 
a ghermire questo o quell’altro con­
tadino che ha la merce da vendere 
e dopo averlo circondato di mille 
domande; e di mille offerte, quasi 
quasi gli strappano di mano la merce 
che dopo averla pagata ad un prezzo 
per loro convenientissimo, se ne im­
possessano per rivenderla a quel 
prezzo che più piace a loro ben sa­
pendo di essere i padróni del mercato.

‘ E questo sistema, ormai invalso nel­
l’abito di cotesta gente, si svolge 
prima e durante il mercato con danno 
della popolazióne che non può fare 
Uberamente i suoi acquisti diretta- 

;. mente dai contadini.

Dalle sopra esposte illecitissime 
forme di compra e vendita ne deriva 
quell’accaparramento di tuttala merce 
da parte di individui che rendendosi 
poi quasi assoluti padroni dei mer­
cati cercano di sfruttare, come sfrut­
tano, il povero compratore che non 
può comperare la merce se non da 
costoro. Detto accaparramento non 
è assolutamente consentito dalla leg­
ge e basterebbe che l’Autorità Sotto- 
Prefettizia prima e quella Municipale 
poi facessero osservare rigorosamente 
l'art. J2 del Decreto Luogotenenziale 
che reca il n. 740, della raccolta delle 
leggi e Decreti del Regno per veder 
cessato d'un tratto un simile dan­
nosissimo sistema.

Detto articolo, per chi non lo co­
nosce, suona in questi precisi e tas­
sativi termini:

« Chiunque accaparra generi ali­
mentari o merci di comune o largo 
consumo ó che interessano la pro- 
duziorte agricola o industriale del 
paese, sottraendole al consumo, in 
modo da poter cagionare aumento 
di prezzi* è punito con la reclusione 
da tre a trenta mesi e con la multa 
da lire cinquecento a lire cinquemila. 
Ciò che siasi accaparrato è confi­
scato ».

In sostanza questo articolo di legge 
autorizza implicitamente l’Autorità 
competente, quando lo volesse, a vie­
tare senz’altro il bagarinaggio sui 
publici mercati per tutto il tempo 
della guerra, ciò che porterebbe 
senza dubbio un più regolare an­
damento di cose ed un sentito ribasso 
nei prezzi di vendita delle merci.

Ed agli eftetti del divieto di espor­
tazione da parte di incettatori delle 
merci dai pubblici mercati della no­
stra Provincia è stata diramata, per 
ógni suo conseguente éd immediato 
eff etto, dal Prefetto di Alessandria a 
tutti i Sindaci della Provincia stessa 
la Circolare N. 3570 delti 13 Giugno 
corrente che tassativamente stabilisce 
quanto segue: « In seguito ad infor­
mazioni assunte ho potuto convin­
cermi come la deficienza delle uova 
e della verdura ecc. ed i relativi ec­
cessivi prezzi di vendita al pubblico 
siano dovuti al fatto che sui princi­
pali mercati della Provincia si pre­
sentino periodicamente incettatori di 
quantitativi di uova e di verdura 
punto preoccupandosi dei bisogni lo­
cali. Allo scopo di infrenare tale spe­
culazione e per dar modo alla popo­
lazione di poter acquistare senza dif­
ficoltà i generi suddetti, prego i si­
gnori Sindaci a voler disporre perchè 
detti incettatori non continuino nella 
loro opera di accaparramento e di 
provvedere, occorrendo, alla requisi­
zione delle uova, verdure, ecc. ne­
cessarie al normale fabbisogno del 
Comune ».


